
PIÙ DI 6 ORE di riunione, blindata ai giornali-

sti. Alla fine un comunicato «sottoscritto al-

l’unanimità». Il Consiglio di amministrazione

dell’Ucoii ieri ha fatto tappa a Bologna. All’ordi-

ne del giorno «il rama-

dan, il programma, lo

statuto... ». E la Con-

sulta islamica? E la

Cartadeiprincìpisucui insiste tan-
toAmato, «comprensiva di quel ri-
ferimento ai valori dell’Europa che
già di per sè contengono un giudi-
zio sull’Olocausto», come spiegò
lo stesso Viminale dopo l’ultima
riunione?. «Certo, anche di quello
abbiamo parlato - risponde rapido
il presidente Mohamed Dachan -
ma trovate tutto nel comunicato.
Io dico solo: noi siamo uniti». In
25 dunque hanno sottoscritto un
documento in cui della Carta vie-
ne «accettato il principio riservan-
dosidiapprofondire lamaterianel-
la prossima riunione». «Ma io mi
chiedo - dice invece il segretario
Hamza Roberto Piccardo - : questa
Carta deve valere solo per i musul-
mani? Gli altri cittadini? Che noi
siamo speciali? Che la Costituzio-
ne italiana non basta e allora biso-
gna farneun’altraaparte?Undop-
pione? E poi: chi non aderisce vie-
nesanzionato?».E il riferimentoal-
la Shoah? «No - insiste Piccardo - ,
noncredopropriocheAmatoloin-
serirà. Si tratta di un fatto storico,
sul quale il giudizio è controver-
so... E se poi cominciamoa inserire
fatti storici come “valori” nelle car-
te dove finiamo?».
L’Ucoii comunque ripete che no,
quella pagina a pagamento com-
prata sul Quotidiano Nazionale non
era «razzista» - la parola «antisemi-
ta» però non compare - , ma che è
stata «estesa» in forma erronea:
«Non vi era alcuna intenzione - è

scritto - di equiparare quantitativa-
mente i tragici avvenimenti della
seconda guerra mondiale con
quanto stava accadendo in Libano
ePalestinaoccupata in queigiorni,
ma solo far rimarcare all’opinione
pubblica la similitudine tra alcuni
episodi per quanto riguardava
l’uso assolutamente sproporziona-
to della forza da parte del governo
israeliano».
L’Ucoii ricorda tra l’altro «la diffu-
satolleranzae instraordinariperio-
di di armonia interreligiosa in
Oriente, ma anche nella Sicilia e
nella Spagna governate dai musul-
mani e ancora recentemente in
Nordafrica e Turchia dove trovaro-
no rifugio e sicurezza moltitudini
ebraiche che sfuggivano alla perse-
cuzione».
«A questo proposito - prosegue il
documento - guardiamo con spe-
ranza alla Consulta Islamica per
l’islam Italiano come ad uno stru-
mento utile, seppur insufficiente,
per portare avanti un progetto di
piena e responsabile inserzione dei
musulmani».Macon l’avvertenza:
«L’emarginazionedell’Ucoiidalcir-
cuito istituzionale si tradurrebbe
inevitabilmente in una ghettizza-
zione di una parte importante del-
l’islam italiano, sviluppando una
tendenza alla chiusura e al sospet-
to verso l’esterno».
Ieri è stata la giornata della cultura
ebraica. «Davvero? - conclude Pic-
cardo -. Non lo sapevo. Guardi che
le complicazioni vengono solo dal
sionismo eda Israele. Noi non stia-
mo nè con Hamas nè con altri. In-
vece l’Uceisi identificaconilgover-
no israeliano, gli ebrei italiani si
sentono anche cittadini di Israele,
anzi soprattutto cittadini di Israe-
le».

IN ITALIA

«Carta dei valori», l’Ucoii frena
Piccardo: un doppione, basta la Costituzione. La Shoah? Giudizio controverso
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■ di Edoardo Novella

RINNOVO DEI CONTRATTI

Trasporti, finita la tregua estiva: riprendono gli scioperi
di autobus e aerei. Da mercoledì i primi stop

«A viso aperto contro
l’antisemitismo»
Giornata della cultura ebraica, Gattegna: «Ci avevano
chiesto di annullare tutto, ma non è la strada giusta»

Giornata della Cultura Ebraica Foto Omniroma

■ di Gianni Parrini

«SPAZZARE VIA le false accuse, le diffidenze e le diffama-
zioni che nei secoli scorsi hanno deformato la nostra imma-
gine e sono state usate contro di noi». Con queste parole
pronunciate ieri a Modena, Renzo Gattegna, il neo pre-

sidente dell’Unione delle comunità ebraiche italiane (Ucei), ha inaugu-
rato la «Giornata europea della cultura ebraica». «Stradefacendo», que-
sto il titolodell’eventocelebrato in55città italianee in30Paesieuropei,
ha ripercorso attraverso la metafora del viaggio, le tappe della presenza
ebraicain Italia, sottolineandoneil contributoe l’importanza.Nelcapo-
luogoemilianoilpresidenteGattegnahaparlatoanchedell’attualità, ri-
ferendosi alle dichiarazioni minacciose provenienti dall’Iran: «Ci sono
pervenute richieste di annullare tutte le attività programmate per oggi,
insegnodi luttoediprotesta -hadettoGattegna-controchicontinuaa
rivolgereminaccedisterminioverso il popoloebraicoeaporre inessere
azioni terroristiche e militari per tentare di avviare una nuova stagione
di lutti e di distruzioni». La decisione dell’Ucei, però, è stata quella di
non cancellare gli impegni celebrativi: «Abbiamo rinunciato all’idea di
chiuderci innoi stessi -hadettoGattegna-eabbiamoapertoleporte,of-
frendo a tutti i nostri amici l’occasione per unirsi a noi e lottare perché
non si ripetano più, nei confronti di nessuno, ingiustizie e persecuzio-
ni».
Sempre ieri, ad Ancona, durante i festeggiamenti per «Stradefacendo»
Giuseppe Laras, presidente dell'Assemblea rabbinica d'Italia, ha parlato
della discussa inserzione dell’Ucoii, in cui si paragonavano gli attacchi
israeliani in Libano alle stragi naziste: «Complica sicuramente la vita -
ha spiegato Laras - perché mostra come una parte dell’Ucoii, anche se
nonmaggioritaria, siaperunapproccioviolento,esclusivo,neiconfron-
ti di Israele». Quanto alla Consulta per l'Islam, Laras ha affermato che
haunasuautilitàapattoche«nondiventiunacassadi risonanzaperas-
sociazionicheperseguonoobiettivi intolleranti». Il professorLaras, infi-
ne, si è augurato «che siano le altre rappresentanze del mondo islamico
a prendere le distanze dalle componenti più estreme dell’Ucoii».

■ Inizia il settembre caldo degli
scioperi. La tregua estiva è appena
terminata e subito riprendono le
agitazioni intutti i settori:daquel-
lo aereo a quello marittimo e del
trasporto locale, per finire con i
treni. Si comincia mercoledì 6,
con diverse sigle sindacali (auto-
nomi e sindacati di base) che per
quella data hanno indetto uno
sciopero generale dei trasporti di
24ore,perprotestarecontro lade-
cisionedel governodi fare entrare
nella Cabina di regia sui trasporti
sololerappresentanzedeisindaca-
ti confederali. Nello stesso giorno

contrattempi anche per chi deve
volare: per 4 ore (dalle 10 alle 14)
il personaledi terra della Sea si fer-
merà agli aeroporti di Linate e
Malpensa. Allo sciopero generale
indetto dagli autonomi aderiran-
no anche i controllori di volo, in
agitazione per 24 ore.
Giovedì 7, invece, giornata critica
per chi deve spostarsi in aereo. In-
croceranno le braccia per tutta la
giornata gli autonomidelle azien-
dedelsettore,acuisiunirannoan-
che i dipendenti di Alitalia. I sin-
dacatihannoannunciatoinparti-
colare un periodo di «straordina-

ria conflittualità» per garantire all'
Alitalia «il rilancio e lo sviluppo
previsti dagli accordi di Palazzo
Chigi, per il diritto al rinnovo dei
contratti collettivi di lavoro dopo
la scadenza della moratoria con-
trattuale avvenuta il 31 dicembre
2005». Il 15 settembre sciopero di
24 ore nelle aziende dei trasporti
pubblici locali e di quelli maritti-
mi. Per lunedì 18 settembre il Sult
ha indetto uno sciopero di 4 ore
(dalle 12,30 alle 16,30) agli aero-
portidiRoma.Infine, il27settem-
bre, i disagi per chi viaggia in tre-
no, tra le ore 9 e le 18.
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